Calcio a 6 Vecchie Glorie Santagatesi e Sacerdoti Cosentini 
Finisce 4-4 la partita unica giocata per la fine dell’anno 

VECCHIE GLORIE: Guaglianone C., Servidio E., Raimondo G., Martorelli C., Spinelli A., Reda C., Servidio P., Ferraro A. F., Ciraudo E., Ciraudo G.

SACERDOTI CS:  Aragona F., Ponzo S., De Maio A., Terranova C., Belsito G., Remigio L., Arcuri G. 

ARBITRO: Pierfrancesco Rose di Bisignano 

RETI: 6’ pt Ponzo; 11’ pt Servidio E.; 15’ pt Ponzo; 20’ pt De Maio; 23’-25’-28’  pt Ciraudo; 15’ st Terranova

NOTE: all’inizio della gara il sindaco Carmine Arcuri ha premiato don Carmelo Terranova, unico sacerdote santagatese presente in campo. 
SANT’AGATA D’ESARO
Dalla tonaca ai campi di calcio. Per i Sacerdoti cosentini ormai è una consuetudine, specie se si tratta di giocare soltanto per divertirsi e per dimostrare che anche in campo si può essere utili per il sociale. E cosi è stato nei giorni scorsi sul campetto di Santa Lucia della cittadina dell’Esaro, all’uopo concesso dall’Amministrazione comunale. Sul terreno sintetico sono scese molte vecchie glorie del calcio santagatese e tanti volti conosciuti tra i preti cosentini del comprensorio, che in più di un’occasione si adoperano per portare anche sui campi di calcio (o di calcetto) la parola di Dio. In maglia rossa le vecchie glorie: da Carmine Reda (ex giocatore anche di Morrone, Rossanese, Cassano e Scalea) ad Emiliano Ciraudo (evergreen di Castrovillari, Lagonegro, Morano e Saracena, oltre che allenatore-giocatore dell’attuale Polisportiva Artemisia); da Eldo Servidio (arcigno difensore di Diamante, Belvedere e Cirella) ad Angelo Franco Ferraro (bomber dei tempi belli del Bisignano di Benito Pancaro oltre che della squadra santagatese), fino ai più “anziani” Carmelo Martorelli (dimostratori ancora implacabile difensore), Aldo Spinelli (ex giocatore-allenatore), Pierino Servidio (geometrico centrocampista); oltre a Giancarlo Raimondo (che gioca ancora nell’over 30), Giovanni Ciraudo e Carmelo Guaglianone, che pur dedicatosi al ciclismo (col Ciclo Club Pirata) non ha perso il “vizietto” di stare tra i pali. In maglia blu, invece, don Gianfranco Belsito (attuale rettore del seminario diocesano di San Marco Argentano), don Sergio Ponzo (ovvero lo Zidane dei preti, per la sua somiglianza nelle movenze con l’ex campione francese), don Carmelo Terranova (santagatese doc), don Lillino Remigio (proveniente dalla sua parrocchia di Guardia Piemontese), ed il giovane seminarista roggianese Angelo De Maio. Squadra completata da Francesco Aragona in porta, ovvero il Presidente diocesano di Azione cattolica e da Giampiero Arcuri, figlio dell’attuale sindaco di Sant’Agata, non si sa (al momento) se con spirito vocazionale futuro. La manifestazione, organizzata dall’Associazione culturale Santagataviva, ha visto la presenza importante anche di un fischietto conosciuto come Pierfrancesco Rose, arbitro di Serie C (calcio a 5) e cronometrista nell’under 21 nazionale. Da segnalare ancora la presenza a bordo campo di Emanuele Martorelli, altra vecchia gloria del calcio santagatese, nel ruolo di fotografo-suggeritore della squadra e quella di Rino Ippolito, per tutti il “presidente” che non ha fatto rimpiangere l’assenza di Massimo Gallo. Tornando a Santagataviva, va detto ancora che l’Associazione si sta distinguendo in questi quattro anni di attività per raccolte di fondi a scopi sociali, per la prevenzione e per le molteplici attività culturali. Ma ecco la cronaca. Che vede partire a spron battuto i preti cosentini. I giocatori in maglia azzurra, infatti, sembrano avere almeno all’inizio una maggiore verve. E vanno in gol con uno degli elementi più rappresentativi come Ponzo, ovvero lo Zidane dei preti. Suo il primo gol al 6’. Le vecchie glorie non ci stanno e cercano di arginare la manovra degli ospiti. Martorelli difende bene, ma quando esce i santagatesi rischiano di prendere il raddoppio specie per le bordate di Belsito, a cui si oppone in un paio di occasioni Guaglianone. All’undecimo il pareggio, grazie ad Eldo Servidio, che infila di giustezza su calcio piazzato. I sacerdoti, però, si dimostrano più in palla e ripassano in vantaggio. Corre il 15’, De Maio appoggia di testa in avanti ed ancora Ponzo sottomisura insacca. Cinque minuti dopo è il giovane De Maio, con un lieve tocco ad infilare l’1-3. E per le vecchie glorie sembra notte fonda. Ma i preti avevano fatto i conti senza l’oste, ovvero senza il grande Emiliano Ciraudo che quasi come morsicato dalla tarantola sale in cattedra. Ed in soli 5’ infila per tre volte la porta dell’incredulo Aragona, di cui il secondo al volo come ai bei tempi. Sul 4-3 si chiude il primo tempo. E nella ripresa, complice la fatica e forse anche il freddo pungente calato nella serata santagatese, non si vede lo spettacolo della prima frazione. Ma il gol dell’unico sacerdote santagatese in campo, ovvero don Carmelo Terranova, rimette tutto in parità anche per la soddisfazione dei pur infreddoliti spettatori. Gli abbracci e gli auguri per il nuovo anno mettono fine alle “ostilità”, ammesso che ce ne siano state, perché è stato davvero esemplare il fair play del campo, che vorremmo sempre vedere quando si gioca al calcio. 
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